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Presentazione

Il Percorso di ricerca-azione “Cartesio” nasce dall’esigenza di un 
rinnovamento nell’insegnamento-apprendimento della matematica, 

in prima battuta come azione specifica della rete “Archimede” rivolta 
alle scuole di ogni ordine e grado della Regione Umbria; prosegue poi 
con il sostegno del Progetto Matematica&Realtà, del Dipartimento di 
Matematica e Informatica dell’Università degli Studi di Perugia e la Fa-
coltà di Scienze della Formazione, come forte momento di formazione 
per gli insegnanti e luogo virtuale di dialogo, condivisione e sperimen-
tazione didattica a livello regionale, rivolta anche alla Scuola dell’Infan-
zia. Infatti, la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli 
Studi di Perugia ha seguito il lavoro degli insegnanti nella ricerca di una 
didattica innovativa nell’area logico-matematica, anche in e-learning, 
su piattaforma Moodle. Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo per il 
primo ciclo di istruzione del 6 marzo 2013, le Linee Guida e le Indica-
zioni Nazionali derivate dai Regolamenti di riordino dei licei, degli isti-
tuti tecnici e degli istituti professionali del 15 marzo 2010, sono, oggi, 
i testi di riferimento unici e prescrittivi per tutte le scuole autonome, 
che sostituiscono quelli che, un tempo, si chiamavano “programmi mi-
nisteriali”. Questi documenti prescrivono la necessità di una svolta nel 
processo di insegnamento-apprendimento della matematica, non solo 
per allineare la scuola alle esigenze di una condivisa cittadinanza scien-
tifica e al mercato del lavoro a livello europeo, ma anche per sfatare il 
sentire comune che ha connotato la scuola degli anni passati e cioè: “Io 
di matematica non ho mai capito niente”oppure la celebre frase di venti 
anni fa, pronunciata dal matematico e filosofo francese, Renè Thom, 
“Sempre più nella scienza si calcola tutto e non si comprende niente”. 
I percorsi di innovazione voluti dalle recenti riforme del I e del II ci-
clo, privilegiano poi la verticalizzazione della progettazione didattica 
per facilitare il raggiungimento dei traguardi di competenza in uscita 
degli studenti: la rete Archimede, infatti, ha lavorato in questo senso, 
sia per la presenza di numerosi istituti comprensivi, sia per il supporto 
d’integrazione territoriale data dal continuo confronto fra insegnanti di 
diverso ordine e grado. Se è vero che circa 40 mila anni fa, l’uomo [con 



delle incisioni su una tibia di lupo e su una fibula di babbuino] è riusci-
to a esprimere la rappresentazione numerica con capacità simboliche 
e cognitive straordinarie per l’epoca, è vero anche che gli insegnanti, 
i dirigenti e tutti i soggetti attivi per il progetto Cartesio, con il loro 
encomiabile impegno, troveranno il modo per migliorare l’immagine 
della Matematica e delle Scienze presso le nuove generazioni, mitigan-
do quell’allontamento del cittadino dalla matematica, che, oggi più che 
mai, risulta inadeguato alla nostra società tecnologica. 

Il Direttore generale dell’Ufficio 
scolastico regionale per l’Umbria 

Maria Letizia Melina


